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Allarme privacy per il Jobs Act 
l'Authority teme pioggia di ricorsi 

VAUNnNA com 

ROMA. Che fine hanno fatto? Gli 
ultimi quattro deereti .ttuativi 
del Jobs Act - arnmortiuaton, 
politiche attive. semplificazIo­
ni, 'attività ispettive - sono stati 
approvati dal Consiglio dei mini~ 
stri del 4 settembre. Ma da allo­
ra se n'è persa traccia. lncalza~ 
to, il governo da poco ne ha pub­
blicato i testi ufficiosi sul sito (e 
così anche il ministero del Lavo­
ro). Si attendeva, spiegano da 
Palazzo ehigi, la firma del presi­
dente deUa Repubblicà. Matta­
rella in realtà li ha vergati quasi 
subito dopo averli ricevuti, in ri­
tardo, il14 settembre, dieci gior­
ni dopo il varo e a un soffio dalla 
scadenza della, Ma i testi veri, 
ufficiali, non sono ancora pubbli· 
cati In Gazzetta ufficiale, dun­
que non sono in vigore. Com' è fi­
nita allora la vicenda dei control· 
li a distanza, la norma più dibat­
tuta del pacchetto? 

A quantopare, male per II Par­
lamento. li governo ha tenuto la 
sua formulazione originaria di 
giugno, senza toccare nemme­

. nO una virgola. E senza tenere 
conto della raccomandazioni 
non solo delle commissioni Lavo-

ro di Camera El Senato, ma nean­
che dei caveat dell'Authority 
per la privacy nella doppia audi­
zione parlamentare. Al punto 
che ora la stessa Auç.hority, sin 
qui prudente in attesa dei testi 
definitivi, teme l'avanzare di un 
contenzioso infinito. [lavoratori 
che ritengono di essere stati 
spiati in violazione della loro pri­

, vacy e per questo sanzionati o U­
eeoziati proveranno la carta tU­
fensiva dali' Autorità Eventuali­
tà che non nasconde neanche Pa­
lazzo Chigi. «D testo della norma 
richiama il codice della privacy, 
dunque non saranno fatti con­
trolli di massa Su tablat. portati­
li e SUlartphonE!. ma a campio.­
ne-, spiega un collaboratore del 
premier. tlE l'Authority può in­
tervenire come vuole, se ritiene 
ci sia un uso distorto dei dati, 
ma anche l lavoratori potranno 
farne ricorso». 'Un bel groviglio. 

La norma pare non ben scrit· 
ta, i suoi buchi possono aprire vo­
ragini. Lo ha fatto capire in più 
occasioni lo stesso Garanto per 
la privacy, Antonello Sora, che 
nel discorSO sulla Relazione an~ 
nuale, lo scorso 23 giugno. ri­
chiamava l'esigenza di -solide 
garanzie per evitare che i dati 
vengano usati "cono'o di noi · • . 
Chiedendo una -comi ce» di que­
ste garanzie proprio al Parla-

-. 

ARTICDLDll 
La norma in questione è contenuta nel 
decreto semplificazioni, al l'articolo 23. 
Prevede la possibilità di controlli a 
distanza del lavoratore con telecamere, 
smartphone, tablot, pc, badge, gps 

SINDACATI E PRIVACY 
Per l'uso delle telecamere, è richiesto 
un preventivo accordo con i sindacati 
o autorizzazione della Direzione 
territoria le del lavoro. Per gli altri 
strumenti, basta un'informativa prIvacy 

USO DEI DATI 
t il vero nod,o. 1 dati raccolt i dal datore di 
lavoro sono Uutilizzabili a tutti I fini 
connessi al rapporto dì lavoro", pur nel 
rispetto del Codice della Privacy. Anche 
per ' licenziamenti disciplinari 

mento. «Un più profondo moni­
toraggio di impianti e strumen­
ti non deve tradursi in una inde­
bita profilazione delle persone 
che lavorano., Insisteva. Esor­
tando a «coniugare l'esigenza di 
effiden%a deUe fmprsse con la 
tutela dei diritti». Parole cadute 
nel vuotO, mentre la tecnologia 
fa passi da gigante, con teleca­
mere tntelUgenti e sistemi eli 
geolocalizzazione sempre più 
potenti e intrusivi. 

Dove finisce il controllo, si 
chiederà il lavoratore, visto che 
Il cellulare me lo porto a casa? E 
poi cosa controlli: a chi scrivo, 
con chi parlo, ma p.nche quello 
che dico su Skype, ad esempio? 
Confini laschi, non tracciati ma 
lasciati aperti dalJobs Act. _Tan~ 
torumore J?6r nulla», scrIve il se­
natore pd f!ietro Ichino sul suo 
blog. Per 25 anni si sono usati 
cellulari, pc e gps aziendali - ò il 
ragionamento - senza consenso 
dei sindacati né loro proteste. 
Senza casi giudiziali. né inter­
venti dell 'Authority. n Gal'ante 
gli risponde che non è un proble­
ma di sindacati, quanto di _effet­
tiva estensione e pervasività di 
questi controlli •. E di uti]jzzo dei 
dati _'per tutti i fini connessi al 
rapporto di lavoro», La novità (e 
il punto) ò questa. 


